IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Ci sono stati anche falsi profeti tra il popolo
Solo conoscendo cosa è la vera profezia, potremo sapere cosa è la falsa e chi sono i falsi profeti. Ogni parola che l’uomo dice può leggere e interpretare il passato, può annunziare e manifestare il presente, può anche rivelare quale sarà il futuro. La vera profezia è una parola che legge, interpreta, annunzia, manifesta, rivela la verità sul passato, sul presente, su futuro. Perché vi sia la falsa profezia è sufficiente che si crei un solo errore sul passato o sul presente o sul futuro. La vera profezia possiede la verità sulla globalità del tempo e dell’eternità, della terra e del cielo, della vita e della morte, in ogni suo momento, di ieri, oggi, domani.
È falsa profezia la scienza quando esclude, nega, ignora, combatte, trascura come componente primaria del suo dire la creazione non da materia preesistente, o come si dice ormai nel linguaggio tecnico: “Ex nihilo”. L’esclusione di Dio, che è prima della scienza e dopo di essa, fa sì che tutto l’uomo venga avvolto dalla falsità. Si fa di lui una materia come tutte le altre materie, lo si umilia nella sua dignità, lo si tratta alla stregua di una macchina, lo si mortifica nella sua altissima verità di essere ad immagine e a somiglianza di Dio. L’esclusione di Dio dalla scienza alla fine si contorce contro la stessa scienza, perché la priva di ogni riferimento alla morale, al bene e al male. Quanto la scienza è nelle sue possibilità di fare viene dichiarato bene. 
Tutti i problemi della scienza che ha per nome “biogenetica”, “bioingegneria”, sono causati da questa esclusione di Dio dalla sua sfera di azione. Essa è una falsa profezia. A falsa profezia potrebbero ridursi anche la psicologia, la filosofia, l’antropologia, la medicina. Questo accade quando queste scienze guardano un solo aspetto della vita dell’uomo. Persino la teologia potrebbe essere falsa profezia, quando si dissocia dalla verità della Scrittura, della Tradizione, del Magistero e cammina per sentieri di pura autonomia, annullando la verità di Dio in nome del pensiero dell’uomo, servendosi di frasi della Scrittura per dare valore alle proprie idee.
Quale oggi è profezia più falsa dell’economia e della finanza? Nelle mani del denaro è stato posto il futuro e il presente del mondo. Nulla è più aleatorio del denaro e nulla più fragile di esso. Costruire una società, anzi l’intera umanità, sulla moneta oltre che falsa profezia, è anche grande stoltezza. Si costruisce sul vuoto, per aria, sulle sabbie mobili. Falsa profezia diviene così la ricerca del benessere, che costringe l’uomo a rinnegare, umiliare, vendere e comprare lo stesso uomo. Ma possiamo dire che tutta la nostra moderna società è costruita sulla falsa profezia. Quanti gridano che il progresso dell’uomo è dal suo scioglimento da ogni regola morale, non sono tutti falsi profeti? Ecco i frutti di questa falsa profezia: aborto, divorzio, eutanasia, libero amore, unioni di fatto, sposalizio tra persone dello stesso sesso. Ultimo grido della falsa profezia è la teoria del gender, dell’essere indeterminato per natura che si determina secondo la propria volontà. Il gender è il frutto più tragico della negazione di Dio. Prima l’uomo ha sciolto i vincoli da Dio. Oggi li ha sciolti dalla sua stessa natura. Domani quali vincoli scioglierà ancora?  La falsa profezia sta oggi distruggendo l’uomo nella sua stessa natura.
Ci sono stati anche falsi profeti tra il popolo, come pure ci saranno in mezzo a voi falsi maestri, i quali introdurranno fazioni che portano alla rovina, rinnegando il Signore che li ha riscattati. Attirando su se stessi una rapida rovina, molti seguiranno la loro condotta immorale e per colpa loro la via della verità sarà coperta di disprezzo. Nella loro cupidigia vi sfrutteranno con parole false; ma per loro la condanna è in atto ormai da tempo e la loro rovina non si fa attendere.

Dio infatti non risparmiò gli angeli che avevano peccato, ma li precipitò in abissi tenebrosi, tenendoli prigionieri per il giudizio. Ugualmente non risparmiò il mondo antico, ma con altre sette persone salvò Noè, messaggero di giustizia, inondando con il diluvio un mondo di malvagi. Così pure condannò alla distruzione le città di Sòdoma e Gomorra, riducendole in cenere, lasciando un segno ammonitore a quelli che sarebbero vissuti senza Dio. Liberò invece Lot, uomo giusto, che era angustiato per la condotta immorale di uomini senza legge. Quel giusto infatti, per quello che vedeva e udiva mentre abitava in mezzo a loro, giorno dopo giorno si tormentava a motivo delle opere malvagie. Il Signore dunque sa liberare dalla prova chi gli è devoto, mentre riserva, per il castigo nel giorno del giudizio, gli iniqui, soprattutto coloro che vanno dietro alla carne con empie passioni e disprezzano il Signore (2Pt 1,1-10)

Molti figli della Chiesa stanno diventano falsi profeti. Essi annunziano un futuro privo del giusto giudizio di Dio. È come se dessero ad ogni uomo il permesso, la licenza di essere iniqui, malvagi, crudeli, stolti, insipienti, malavitosi, malandrini, furfanti, lazzaroni. Tanto alla fine il paradiso è per tutti. Sempre il Signore è insorto contro questa falsa profezia, ribadendo il suo giusto giudizio su ogni opera dell’uomo, sia in bene che in male. Anche la predicazione della misericordia diviene falsa profezia, quando essa viene insegnata senza il suo indissolubile legame con la fedeltà del Signore ad ogni sua Parola. È sufficiente privare Dio di una sua sola verità, e all’istante si è adoratori di un falso Dio e predicatori di falsa profezia.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi fateci veri profeti del nostro Dio.
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